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■■■ Il mondo della creatività è
pienodi coppie:Gilbert&George,
Cochi & Renato, Dolce & Gabba-
na. Roberto & Vecchioni. Quello
cheperanniciè apparsocomeun
solo individuo con sigaro e chitar-
raè inveceunsempliceguscioche
contiene duepersonalità. L’artista
degli arazzi alfabetico-geografici
era ben conscio di ciò che faceva
quandosiscisse inAlighiero&Bo-
etti. Roberto & Vecchioni invece
fingono di ignorarsi come fanno
gli inquilini di un qualunque con-
dominiomilanese.
Roberto ha fatto per molti anni

il professore di italiano nei licei.
Conmolto laissez faire, dice qual-
cheexallievo.Pareaspettassesem-
pre l’ultimo momento pri-
madientrare inclasse,stac-
cando a fatica gli occhi dal-
laGazzetta dello Sport.
Vecchioni, che fa il can-

tautore, racconta che la
Gazzetta la leggeva il pa-
dre, uomo «non propria-
mente di sinistra», mentre
lui,giuntoall’etàdella ragio-
ne, iniziò a comperare
l'Unità su cui, ammette
con una certa autoironia,
per un certo periodo scris-
se di corse di cavalli.
IlprofessoreRoberto,an-

cora prima dei danni del-
l’algoritmo ministeriale,
era stato trasferito in diversi istituti
sparsi tra la provincia di Milano e
diBrescia.Paresi fosse trovatopar-
ticolarmente bene a Desenzano
sulGarda al punto che pochi anni
fascese incampoperdifendereat-
tivamente la locale spiaggia Feltri-
nelli dall’ennesima cementifica-
zione.
Il cantautore Vecchioni della

spiaggiaFeltrinelli francamente se
ne infischia, anche perché lui ha
sempre pubblicato per Einaudi.
Compreso l’ultimo libro scritto in
collaborazione con il professore
Roberto, La Vita che si ama - Sto-
riedi felicità.Accoltoall’uscitanel-
l’aprile del 2016 con un interesse
inferiore a quello per le Pagine
Bianche, il libro balza ora ai diso-
nori delle cronache locali per una
frasepoco lusinghiera riservata al-
l’esperienza vissuta dal professore
a Cesano Maderno, località della
Brianza profonda a poca distanza
da quel Carate Brianza dove sia
Roberto sia Vecchioni sono nati
nel 1943.
Una signora che abita sempre

in zona,aTriuggio, attrattadalno-
me dell’autore, prende in prestito
il libro dalla biblioteca. A un certo
punto ecco il passaggio che le fa
sgranare gli occhi: «Io venivo da
Cesano Maderno, dalla diossina,
daunaclassedi figlidioperaiemo-
bilierichevestivanomale,parlava-
nomale,simuovevanoda farschi-
fo,nonsiabbronzavanomaiecol-
lezionavano foruncoli».
Sarà un errore di stampa? Sarà

un fogliodell’ennesimozibaldone
giovanile del supersnob Arbasino
finito per sbaglio nelmémoire del
compagno Roberto? No. È pro-
prio farina del sacco del professo-
re-cantautore che fa rotolare per
strada la falce e ilmartello e segue
ilGrandeFascistaLucioBattistide-
cisoa«fuggireviada teBrianzave-
lenosa». E brufolosa.
Scoppia la polemica, la lettrice

rende il libro alla biblioteca senza
finirlo, i giornali locali tentano di
contattare il cantautore Vecchioni
per avere chiarimenti, ma non ri-
cevono risposta. Ci credo.È il pro-
fessor Roberto che avrebbero do-
vuto cercare.Luiavrebbe spiegato
tutto.Avrebbedettochequellepa-
role le ha scritte Vecchioni per far
capirequantoodiasse laprovincia
italiota.
Lui ha la testa piena di viaggi

esoticieneisuoidischièpartitoda
Samarcanda per arrivare aMalin-
di, con tappe a Calabuig e a Hol-
lywood, incontrando solo vip co-
meVelasquezeRobinsonCrusoe.
Tutto ciò che è locale, lombardo
gli fa un po’ senso. Di San Siro ha
più volte ricordato d’aver visto so-
lo le luci dal di fuori. In una sua
canzone degli esordi precisava
sdegnato che Io non devo andare
in via Ferrante Aporti. A dire il ve-
ro cercava di evitare anche il resto
d’Italia, inparticolareavevail terro-
re di risvegliarsi a Messina «città
che è degna d’ogni stima, ma che

ci faccio io aMessina?».
Già,meglio svegliarsi aPalermo

per raccontare a un pubblico di
studentiche laSiciliaè«un’isoladi
merda» come fece nel 2015. Co-
me oggi i brianzoli, anche l’anno
scorso i sicilianinon lapreserobe-
ne. Suvvia, amici della Trinacria.
Voi che avete dato alla nazione
una grande coppia come Franco
& Ciccio, chiudete un occhio. E
voi, sudditi monzesi che ci avete
regalato Morgan & Andy dei Blu-
vertigo, siate pazienti. Immagina-
te la fatica che deve fare il profes-
sor Roberto per mettere una pez-
zaallemattanedelcantautoreVec-
chioni.Comequellavoltache ildo-
cente volle a tutti i costi guidare e
fu fermatodalla Polizia Stradale di
Desenzano che gli rilevò un tasso
alcolico superiore a quello am-
messo. Al suo fianco il professore
continuava a giustificarlo: «Non è
alcol! È chehapresouno sciroppo
per la tosse!».Risultato:patenteso-
spesaper 15 giorni. A tutti e due.
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■ Io venivo
da CesanoMaderno,
dalla diossina,
da una classe
di figli di operai
emobilieri
che vestivanomale,
parlavanomale,
simuovevano
da far schifo,
non si abbronzavano
mai e collezionavano
foruncoli
ROBERTO
VECCHIONI

Finalmente si può
costituire una startup
online senzanotaio

Roberto Vecchioni prima di arrivare alla fama nella musica, è stato professore alle scuole superiori [Oly]
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Il vizietto

Vecchioni offende la Brianza
«Mobilieri con i foruncoli»
Il cantautore ha scritto parole sprezzanti sui suoi scolari di CesanoMaderno
È una sua abitudine: nel 2015 aveva detto che la Sicilia è un’isola «di merda»

■■■ Contromano in auto, all’uscita dell’auto-
strada, per agguantare i Pokemon. No, non è
una barzelletta, ma l’inquietante vicenda lega-
taallamaniadelpopolaregiocoon lineaccadu-
ta in Toscana, dove una ragazza albanese di 19
anni, impegnata nella caccia aimostrini con lo
smartphone, non si è accorta di aver imbocca-
to un viale in contromano.
«Scusate - avrebbe detto l’automobilista ri-

dendo, ai poliziotti che le hanno intimato l’alt -
cercavo i Pokemon». Seduto accanto a lei il fra-
tello, anche lui a caccia di figurine col telefoni-
no. Adesso la giovane neopatentata, residente
in provincia di Pistoia, rischia la revoca della
patente.
La polizia l’ha fermata alle tre del mattino in

viale Gori, alla periferia nord di Firenze. Quan-

do ha accostato gli agenti si sono avvicinati al-
l’auto notando due luci nell’abitacolo. Erano i
cellularideiduegiovani,spiega lapolizia, impe-
gnati nella caccia con la app “Pokemon go”. La
ragazza ha abbassato il finestrino e ha spiegato
di essere alla ricerca deimostriciattoli.
Gli agenti a quelpuntononhannopotuto far

altrochemultarlaperviolazionedelcodicedel-
la stradacondecurtazionediquattropuntidal-
la patente.Vista la gravità dell’accaduto e i pos-
sibili rischiper gli altri automobilisti, però,han-
noanchedecisodi interessaredelcaso lamoto-
rizzazionecivile,perstabilirese la ragazza19en-
ne «sia ancora nelle condizioni di guidare sen-
zamettere a repentaglio l’incolumità delle per-
sone».
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Firenze

Guida contromanoper i Pokemon,denunciata

■■■ Alzi la mano chi almeno una volta
nella vita non è sprofondato nella noia
nella mega sala riunioni del notaio che,
conpari tedio, leggeva l’atto costitutivodi
un ente, società o associazione d’interes-
se dei sonnecchianti presenti.
Nonbastasse lamonotoniadellaproce-

duranotarilecesellatadatimbrieceralac-
che,all’esitodella letturaarrivava la scop-
pola finale di balzelli e parcella a rendere
ancor più uggiosa la giornata. Un vero e
proprio bagno di sangue, di tempo e di
denari.
Così,mentre aLondra si costituivauna

Ltd (Private Company Limited by Sha-
res), l’equivalentediunasocietàarespon-
sabilità limitata con un euro, un conto
corrente eun consulente, in Italia la trap-
pola burocratica soffocava l’impresa. La
nomenklaturaprogressistadello stato ita-
liano ha nel dna l’avversione all’impresa
specialmente di piccola e media dimen-
sione con cui non può stabilire liasons di
vantaggio o scambid’interesse.
Così lagrandeindustriaèsempreanda-

ta a braccetto con l’assistenzialismo im-
postodapoliticaemagistratura:unmatri-
monio d’affari perfetto. Invece i comuni
mortali, ferventi d’iniziativa imprendito-
riale, erano costretti a sputare sangue e
3.000 euro solo per costituire una società
e tirar su la serranda. L’unica alternativa
molto gettonata era diventata emigrare
inmassaall’estero,dove l’imprenditoreè
considerato una risorsa da trattare me-
glio di un clandestino.
Finalmente dal primo luglio ilMiniste-

rodelloSviluppoeconomicohaapprova-
toundecretocontenente lespecifichetec-
nicheper lacostituiresocietàon linepres-
so le Camere di commercio. L’Italia s’è
desta e alla CameradiCommercio diPa-
dova in mezz’ora è nata on line la prima
startup costituita senzanotaio in Italia: la
“Experenti Engineering srl”. La procedu-
ra rimanealternativaaquellapiù gravosa
dell’atto pubblico: è sufficiente compila-
re e firmare digitalmente l’atto di costitu-
zione standard disponibile su internet,
on line, sulla piattaforma startup.regi-
stroimprese.it.
Ovviamente è grande la soddisfazione

del segretario della Camera padovana
MaurizioPirazzini: «Abbiamoaccettato e
vinto la sfida di costituire un’impresa in
mezz’ora, una nascita accelerata in linea
con i tempi del web». Insomma qualche
piccolomiracolo ilNordest locompiean-
cora,sfruttandosubitoglispazi informati-
ci concessi dal governo centrale cui que-
sta volta va il nostro plauso. Ormai le liti
di bottega tra guelfi e ghibellini, rossi e
neri,SilvioeProdi,sonorobadapaleozoi-
co.
Durante le due ore di puntata di un

qualsivoglia talk show televisivo in cui i
nostri signori della politica fingonodi liti-
gare, si possono costituire quattro srl in
ogniCameradiCommercio.Eallorasuv-
via Signori, è ora di abbandonare le vec-
chie schermaglie, perché lo sviluppodel-
l’impresanonènédidestranédi sinistra,
ma solo la nostra sopravvivenza. Senza
produzione e Pil non esiste spread che
tenga.
Riaffermiamo il primato dell’homo

oeconomicus su quello finanziario, altri-
menticiattendonosolo fameedesolazio-
ne. A Padova va l’importante traguardo
dellaprimasrl italianacostituita via inter-
net: anche on line i miracoli dell’olio di
gomito sono sempreVeneti...!

www.matteomion.com
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